[bookmark: _GoBack]Tradurre il pavano del Cinquecento richiede di mantenere quel tono crudo e dolente che Marisa Milani ha evidenziato nei suoi studi. Il contrasto tra la forma della "preghiera" e il contenuto di estrema povertà è il cuore dell'opera.
Ecco la traduzione in italiano corrente:

L'Alfabeto dei Villani (Traduzione)
[A] La Santa Croce, l'Ave Maria, il Padre Nostro... sembra che siamo nati di carne e d'ossa solo per arare ed erpicare con grande fatica.
[B] Basta sapere che siamo capitati male, che siamo nati e destinati a sopportare ogni fatica e ogni stento.
[C] Certamente siamo più infelici dei cani; se non avessimo la schiena d'asino, non potremmo sopportare un carico così pesante.
[D] Dietro a questo carico andiamo giorno e notte; e poiché siamo destinati a questo peso, il pane che mangiamo ci sembra più amaro dell'assenzio.
[E] E sembra che il mondo ci abbia a schifo: se portiamo queste braghe di tela, quando fa freddo ci lasciano passare il vento attraverso.
[F] La falsità non abita in noi, perché noi siamo tutti schietti e sinceri; non possediamo nulla di ciò che hanno i cittadini.
[G] Un grande castigo cadrà su chi non ci ama, perché noi siamo la vita stessa della terra: se non avessimo il pane, ognuno creperebbe di fame.
[I] In questo mondo siamo dei martirizzati: portiamo scarpe di pelle tali che, se piove, lasciano entrare tutto il fango.
[L] La ragione è che siamo villani: portiamo camicie di canapa che pungono sulla pelle più delle ortiche.
[M] Maledetto sia il giorno in cui siamo nati: portiamo cappelli di feltro tali che, se piove, sembra che l'acqua ci anneghi.
[N] Siamo più miseri dei cani: mangiamo questo sorgo turco (mais selvatico) che sembra portarci dritti alla morte.
[O] Ognuno ride del nostro carico: portiamo calze di lana che, se fa caldo, ci fanno morire dal sudore.
[P] Poveri noi, che siamo martirizzati: mangiamo questo pane di segale che sembra farci crepare il cuore.
[Q] Quando andiamo per il mondo, ognuno ci evita come fossimo la peste; e portiamo sempre questi sacchi pesanti sulla schiena.
[R] Eppure la verità è che noi siamo la vita di tutti; ma nonostante facciamo tutto ciò che serve al mondo, ognuno ci tiene a schifo.
[S] Non abbiamo speranza di alcun bene, perché siamo sempre con l'acqua alla gola e non abbiamo nulla di ciò che hanno i signori.
[T] Tutti quanti si ridono di noi: portiamo mantelli di pelle che, se si bagnano, emanano una puzza tremenda.
[V] Villani siamo e villani moriremo: portiamo braghe di tela che, se tira freddo, lasciano passare tutto il vento.
[X] Cristo ci ha fatti per patire lo stento; perché siamo tutti tribolati e non abbiamo nulla di ciò che hanno i cittadini.
[Z] Certo è che siamo tutti martirizzati: frumento, miglio, spelta e ogni grano... noi lo seminiamo per gli altri, e intanto noi crepiamo.

